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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 22.1.2009 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: L’APPELLO DI CACCIARI PER AVERE ANCORA FONDI DALLO STATO SUONA DECISAMENTE POCO CREDIBILE, DOPO TUTTI GLI SPERPERI EFFETTUATI FINORA E I DISASTROSI RISULTATI DELLA SAU AMMINISTRAZIONE

Con quale credibilità può ora domandare ancora più danari a Roma il sindaco di Venezia Massimo Cacciari, dopo aver dimostrato nei suoi tre mandati finora svolti di aver utilizzato i finanziamenti della Legge Speciale per Venezia ed i fondi del Casinò nel modo peggiore, sperperandoli in opere inutili e mal realizzate ed in investimenti sballati, mancando clamorosamente di affrontare in modo strutturato – al fine di cercare di interromperlo – il declino socio-economico-fisico della città che fu Serenissima e che ora, dopo tre lustri di Cacciari, rischia di finire come una Gardaland di serie B?

Anche se in linea di principio “filosoficamente” possono sembrare logiche e condivisibili le parole di Cacciari, che richiede giustamente (in linea di principio) maggior autonomia e maggiori risorse per Venezia, è però la drammatica evidenza della riprova dei fatti che induce a rendere inaccettabili e non credibili gli appelli e le grida di dolore di un sindaco che come amministratore per Venezia è stato una iattura peggiore dell’acqua alta del 1966: dal suo primo mandato ad oggi, dopo 16 anni, la città storica di Venezia si trova al declino più assoluto, ed ha peggiorato tutti i suoi fondamentali sociali ed economici, per di più venendo giorno dopo giorno colpevolmente svuotata di funzioni e di residenti proprio dalle infauste scelte dell’amministrazione Cacciari, che ha utilizzato in modo pessimo gli ingenti finanziamenti pubblici speciali di cui ha goduto, e che ora piange sul latte versato, gridando un ennesimo “Al lupo! Al lupo!” difficilmente ormai credibile.

Solo con una nuova amministrazione e con un progetto concreto e complessivo di gestione di tutte le problematiche veneziane, con un’idea chiara e vincente di quello che deve essere il ruolo della città storica, avrebbero senso gli appelli cacciariani… Recepibili da Roma, però, solo quando Cacciari ed i suoi non avranno più in mano l’amministrazione di Venezia!

Possibile che ad un filosofo come Massimo Cacciari non venga finalmente l’idea giusta: quella di dimettersi, per consentire in Laguna l’indispensabile ricambio politico, amministrativo e generazionale?!

Pietro Bortoluzzi,

Capogruppo di An verso il PdL alla Municipalità di Venezia

